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DICISLFPESCUOLA L’editoria può tirare per adesso un sospiro

di sollievo. Il fondo verrà rifinanziato a gior-
ni. Ma niente più elargizioni a pioggia, bensì
criteri stringenti basati sulle copie effettiva-
mente vendute, sulla creazione d’occupazio-
ne e sull’attenzione della testata all’innova-
zione tecnologica. Ad assicurarlo il sottose-
gretario alla presidenza del Consiglio con de-
lega al settore, Paolo Peluffo, durante l’incon-
tro promosso dalla filiera della carta ieri nella
sala Capitolare del Senato. “Il Governo - ha
detto - è consapevole della necessità di rifi-
nanziare con urgenza il fondo per l’editoria.
Tutti i dicasteri interessati, dal Tesoro, allo
Sviluppo economico, sono sensibilizzati in
questi senso”. Ancora nessuna cifra esatta
(probabilmente però non si arriverà agli stan-
ziamenti degli anni passati). Quello che appa-
re scontato è che saranno valorizzate le realtà
editoriali che hanno puntato sul futuro e sulla
creazione di posti di lavoro. In altre parole, ha
spiegato, "non vi saranno più finanziamenti
per copie di giornali che non si vendono, si va
verso l’idea di calcolare le copie effettivamen-
te vendute, di indicare come priorità i criteri
di occupazione di poligrafici e giornalisti, di
guardare agli investimenti per lo sviluppo del-
l’editoria online”.
I parametri di selezione vanno nella direzione
auspicata dalla Fieg, visto che, ha precisato il
presidente Giulio Anselmi, va sostenuta
un’editoria ”seria che pensa al futuro, capace
di pensare alla convivenza di diverse forme:
della carta, più tradizionale, e dell’editoria
online”. Quello che va studiato nei dettagli, è
inoltre il coro unanime delle realtà che opera-
no nel settore, è il cambiamento intelligente.
Una rivoluzione che però non vede la sostitu-
zione della carta con il web, ma una perfetta
integrazione. Il settore carta può dare grande
risultati, lo dimostrano le esperienze straniere
anche in momenti di crisi generale dell’econo-
mia. È infatti un settore che nel 2011 ha fattu-
rato più di 36 miliardi di euro e dà lavoro a
quasi 800mila addetti, considerato l’indotto.
Tra le proposte di trasformazione sul tavolo,
da un lato la detassazione della spesa per l’ac-
quisto d’abbonamenti e dall’altro una seria ri-
forma fiscale che passa per il credito d’impo-
sta per le imprese editoriali e per il rifinanzia-
mento del credito agevolato nel settore.

Alessia Guerrieri

Recupero del pote-
re d’acquisto dei sala-
ri, nuovi contratti, ri-
lancio delle professio-
ni e nuova politica de-
gli organici. Sono que-
ste le priorità con cui
Cisl Fp e Cisl Scuola
si presentano al voto
per il rinnovo delle
Rsu del pubblico im-
piego e della scuola.
Priorità da rendere
possibili attraverso la
riorganizzazione de-
gli enti, la spending re-
view e la lotta all’eva-
sione fiscale.
Giovanni Faverin e
Francesco Scrima,
leader delle due cate-
gorie della Cisl riuni-
te ieri per il lancio del-
la campagna elettora-
le, vanno dritti al pun-
to. ”Il potere d’acqui-
sto dei salari nei setto-
ri pubblici è grave-
mente danneggiato
dal blocco dei contrat-
ti - è il loro ragiona-
mento -. I dati Istat sul-
le retribuzioni mostra-
no uno scollamento
drammatico tra sala-
rio e inflazione. Scol-
lamento che anche in
passato si è registrato
soloquando la contrat-
tazione era ferma”.
”Le condizioni di la-
voro dei dipendenti
pubblici e del persona-
le scolastico hanno bi-
sogno di interventi ra-
pidi”, attaccano Fave-

rin e Scrima. E lo stru-
mento in grado di ga-
rantire condivisione
ed efficacia è ”la con-
trattazione collettiva,
da rilanciare sia a li-
vellonazionale sia a li-
vello decentrato”.
Fin qui, è il messag-
gio che arriva dalle
duecategorie, i lavora-
tori pubblici hanno
contribuito responsa-
bilmente al risana-
mento. Ora vogliono
una riqualificazione
vera della spesa pub-
blica. E vogliono
”che il loro contributo
alla creazione di ri-
sparmio sia ricono-
sciuto e premiato”.
”I risultati concreti so-
no da sempre il nostro

obiettivo - sottolinea-
no i due sindacalisti -.
E negli ultimi durissi-
mi anni non ci siamo
tirati indietro”. Cisl
Fp e Cisl Scuola elen-
cano i risultati ottenu-
ti in un periodi molto
difficile: il rinnovo
dei contratti
2008/2009; il recupe-
ro dei tagli ai fondi di
produttività e leggi
speciali disposti dal
famigerato decreto
112/2008; la difesa de-
gli stipendi pubblici
(tagliati in tutta Euro-
pa) e il dirottamento
delle cesoie del risana-
mento su consulenze,
alti dirigenti e costi
della politica; l’aver
impedito l’applicazio-

ne delle fasce-Brunet-
ta al salario accesso-
rio (25-50-25), il diffe-
rimento delle tredice-
sime, l’esclusione ai
fini pensionistici del
servizio militare e del
riscatto della laurea, e
il taglio dei buoni pa-
sto; l’avvio della pre-
videnza integrativa
per il pubblico impie-
go e l’ottenimento del-
la norma sui piani di
razionalizzazione. Se
a questo si aggiungo-
no il piano di assun-
zioni e di contrasto al-
la precarietà ottenuto
per la scuola (67.000
immessi in ruolo a set-
tembre) e l’intesa sul
recupero degli scatti
di anzianità, ”si com-

pleta il quadro di
un’azione sindacale
efficace anche in tem-
pi che sarebbero proi-
bitivi senza una forte
capacità di presenza,
di proposta e di nego-
ziato”.
Una strategia sindaca-
le, quella del negozia-
to a oltranza, che la Ci-
sl rivendica, opponen-
dola all’antagonismo
di una Cgil barricade-
ra (sponda ”ideale”
dell’aggressività del
precedente Governo).
Ed è questo il massag-
gio che la Cisl ha con-
segnato ai propri can-
didati. Candidati a cui
si chiede un impegno
durissimo. Più che
mai importante, se-
condo il segretario ge-
nerale della Cisl Raf-
faele Bonanni in una
fase di latitanza politi-
ca. ”La classe politica
- osserva Bonanni - si
è autoesclusa per cini-
smo; pronta a tornare
in prima linea per la
campagna elettorale.
Noi non ce lo possia-
mo permettere, per-
ché lasceremmo cam-
po libero ai populi-
smi. Ma il Paese è
cambiato moltissimo
negli ultimi sei mesi,
a livello culturale, di
consapevolezza. E og-
gi più che mai la no-
stra linea è la linea
che la gente ricerca”.

Ilaria Storti

Rapportocoesionesociale...

Editoria, inarrivonuove
risorse per il fondo pubblico

con l’adeguamento della con-
trattazione collettiva e della re-
golazione regionale.
Il ridotto utilizzo dell’appren-
distato non può nonessere mes-
so in relazione con un’altra sta-
tistica contenuta nel rapporto:
nel 2010 la quota di giovani
18-24enni che nel nostro Pae-
se hanno abbandonato prema-
turamente gli studi o qualsiasi
altro tipo di formazione è pari
al 18,8% (con punte di oltre il
30% in alcune province della
Calabria): un valore nettamen-
te al di sopra della media euro-
pea e lontanissimo dagli obiet-
tivi dettati dalla Strategia Euro-
pa 2020.
Nel Mezzogiorno è molto si-
gnificativo l’abbandono scola-
stico anche tra i 15-18enni:
una fascia di giovani su cui, ol-
tre ai percorsi di formazione
professionale, si dovrebbe in-
tervenire con una diffusa rego-
lazione e diffusione dell’ap-
prendistato di primo livello
(per la qualifica o il diploma
professionale), strumento an-
cora in larghissima parte colpe-
volmente inutilizzato, compli-
ce l’inerzia legislativa della
quasi totalità delle Regioni.
Se a tutto ciò aggiungiamo il
forte aumento dell’incidenza,
in particolare tra i giovani, del
lavoro accessorio e intermit-
tente, il differenziale retributi-

vo tra lavoratori giovani e an-
ziani molto più forte della me-
dia europea e una disoccupa-
zione giovanile che, tra 2010 e
primi mesi del 2012, è oscilla-
ta tra il 28 ed il 30%, certamen-
te abbiamo numerosi elementi
di preoccupazione e di spinta
ad una ponderata, ma incisiva,
azione riformatrice.
A fronte di questi dati appare
importante, ancora una volta,
rilanciare le proposte e le prio-
rità della Cisl per il nostro mer-
cato del lavoro.
Iniziative concrete che, al di là
del troppo fumo ideologico
con cui ci confrontiamo in que-
ste settimane, vogliono risolve-
re problemi concreti.
In un quadro di tipologie dei
rapporti di lavoro già ridondan-
te va fatta molta attenzione ad
inventare nuove formule che
apparentemente sembrano ri-
solutive ma in realtà aumenta-
no la complessità e i rischi di
effetti opposti alle intenzioni.
La strada migliore da seguire
appare quella di valorizzare
norme ed istituti già esistenti,
con le necessarie correzioni.
E’ necessario, accelerando il
percorso di attuazione del Te-
sto Unico dell’Apprendistato,
generalizzare l’utilizzo del
contratto di apprendistato pro-
fessionalizzante come canale
privilegiato di accesso al lavo-
ro per i giovani, mantenendo
l’attuale forte incentivazione

contributiva e potenziandola
alla fine dei tre anni per favori-
re la trasformazione a tempo in-
determinato.
Va poi generalizzato il contrat-
to di inserimento per il reimpie-
go dei lavoratori in Cig/ mobili-
tà/disoccupazione, per l’occu-
pazione femminile nelle aree
ad alta disoccupazione e per
gli over 50, portandone la dura-
ta fino a tre anni e potenziando
anche qui l’incentivo alla tra-
sformazione.
Il Rapporto sulla coesione so-
ciale ci ricorda come, in parti-
colare nel Mezzogiorno, l’indi-
ce di asimmetria nel lavoro fa-
miliare, che si ripercuote inevi-
tabilmente nel mercato del la-
voro e nel tasso di occupazio-
ne femminile, è molto elevato.
Proprio per questo proponia-
mo di favorire l’occupazione
femminile sia con l’incentiva-
zione fiscale e contributiva del
part-time, in particolare del co-
siddetto part-time lungo, sia
con forme di fiscalità differen-
ziata.
E’ anche necessario estendere
il part-time negli ultimi 5 anni
di lavoro (con copertura contri-
butiva figurativa o anticipo di
quota parte della pensione),
rendendo più sostenibile l’al-
lungamento dell’età di acces-
so alla pensione e aprendo
maggiori spazi per il turn-over
occupazionale.
In un’ottica di bonifica della
“cattiva flessibilità” si può atti-

vare un percorso che incentivi
la trasformazione di contratti
di lavoro impropriamente uti-
lizzati nelle forme di lavoro vi-
ste finora, tendenzialmente
volte verso la stabilizzazione.
Contemporaneamente vanno
definite soluzioni, sia legislati-
ve sia di rafforzamento dell’at-
tività ispettiva, che contrastino
gli abusi, ad esempio su asso-
ciati in partecipazione, false
partite Iva, tirocini.
Il lavoro flessibile va dunque
semplificato (riduzione delle
tipologie contrattuali) e riorga-
nizzato con il riferimento vin-
colante all’applicazione dei
contratti collettivi del settore
in cui opera il lavoratore e il
parziale riassorbimento all’in-
terno della somministrazione
a tempo determinato e indeter-
minato.
Sul lavoro a termine va previ-
sta una semplificazione riguar-
do alle causali, alla durata mas-
sima (che può essere ridotta),
alla non reiterabilità, salvo il
caso del lavoro stagionale, ad
un tetto massimo fissato dai
Ccnl.
Infine il lavoro a progetto: va
prevista la parificazione contri-
butiva e contrattuale. Esso può
mantenere la funzione legata
alle forme di collaborazione su
professionalità specifiche ma
sulla base di criteri maggior-
mente selettivi.
Altrettanto necessaria è una

ponderata riforma degli am-
mortizzatori sociali. Confer-
mando per l’emergenza la stru-
mentazione legislativa in atto,
occorre prevedere le linee di
un riordino.
Vanno previste tutele per tutte
le tipologie contrattuali e per
tutte le dimensioni d’impresa,
con la cassa integrazione per
difficoltà sia temporanee che
strutturali, e con uno strumen-
to di sostegno al reddito in ca-
so di disoccupazione che ten-
denzialmente elevi l'indennità
di disoccupazione verso l’at-
tuale indennità di mobilità . La
cassa integrazione va mantenu-
ta ancorata alla base contributi-
va, tenendo conto della specifi-
cità delle piccole imprese, e va-
lorizzando il contributo della
bilateralità contrattuale. Con-
temporaneamente va realizza-
to un sostanziale e generalizza-
to rafforzamento delle politi-
che attive del lavoro.
Sono queste le priorità che la
Cisl pone al Paese, alle parti so-
ciali, al Parlamento e al Gover-
no, in questa crisi che appare
infinita.
Forse meno suggestive di alcu-
ne altre fantasiose e astratte
proposte in campo, ma centra-
te sui problemi e le debolezze
strutturali del nostro mercato
del lavoro con l’intento dichia-
rato e trasparente di leggere le
dinamiche del lavoro per met-
tere in campo un’autentica ed
incisiva azione riformatrice.

segue dalla prima
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